
 
Al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

Direzione generale per la salvaguardia del territorio e delle acque (STA) 

Direttore Generale: Dott.ssa Maddalena Mattei Gentili 

Divisione III - Bonifiche e risanamento 

Dirigente: Ing. Luciana Distaso 

dgsta@pec.minambiente.it  

ISPRA 

protocollo.ispra@ispra.legalmail.it 

Oggetto: aree caratterizzate dello stabilimento siderurgico Ilva di Taranto in AS in gestione ad Arcelor 

Mittal e relazione annuale Piano Monitoraggio e Controllo. 

Con la presente la sottoscritta Prof.ssa Rosa D’Amato, Europarlamentare M5S, intende richiedere alla S.V. 

maggiori informazioni circa le aree caratterizzate all’interno dello stabilimento siderurgico Arcelor Mittal di 

Taranto e relazione annuale Piano Monitoraggio e Controllo. 

Il D. Lgs. 152/06 riporta, all’articolo 242 comma 2, che “il responsabile dell’inquinamento, attuate le 

necessarie misure di prevenzione, svolge, nelle zone interessate della contaminazione, un’indagine 

preliminare sui parametri oggetto dell’inquinamento e ove accerti che il livello delle concentrazioni soglia di 

contaminazione (CSC) non sia stato superato, provvede al ripristino della zona contaminata…”   

Il comma 3 del medesimo articolo prevede che “Qualora l’indagine preliminare di cui al comma 2 accerti 

l’avvenuto superamento delle CSC anche per un solo parametro, il responsabile dell’inquinamento ne dà 

immediata notizia al comune ed alle province competenti per territorio con la descrizione delle misure di 

prevenzione e di messa in sicurezza di emergenza adottate. Nei successivi trenta giorni, presenta alle 

predette amministrazioni, nonché alla regione territorialmente competente il piano di caratterizzazione con 

i requisiti di cui all’Allegato 2 alla parte quarta del presente decreto. Entro i trenta giorni successivi la 

regione, convocata la conferenza di servizi, autorizza il piano di caratterizzazione… con eventuali 

prescrizioni integrative.” 

“Sulla base delle risultanze della caratterizzazione, al sito è applicata la procedura di analisi del rischio sito 

specifica per la determinazione delle concentrazioni soglia di rischio (CSR).” 

L’articolo 4 comma 3 del DPCM 29 Settembre 2017 prevede che “È fatto salvo il Piano di monitoraggio e 

controllo di cui al decreto ministeriale n. 194 del 13 luglio 2016, con le modifiche e gli aggiornamenti 

previsti dal presente decreto…”  

Il Piano di monitoraggio e controllo di cui al decreto ministeriale n. 194 del 13 luglio 2016 prevede, al punto 

13, che “I risultati del Piano di Monitoraggio e Controllo devono essere inseriti in un Rapporto periodico 

annuale…” 

Per questi motivi, pertanto, si chiede: 

- Alla Direzione Generale per la salvaguardia del territorio e delle acque (STA): quali aree dello 

stabilimento siderurgico  Ilva di Taranto in AS in gestione ad Arcelor Mittal sono state 
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caratterizzate, gli esiti di tale caratterizzazione e lo stato delle procedure amministrative delle 

eventuali aree ancora da sottoporre a caratterizzazione; 

 

- Ad ISPRA: copia dell’ultimo Rapporto periodico annuale del Piano di Monitoraggio e Controllo di cui 

al decreto ministeriale n. 194 del 13 luglio 2016. 

 

Certa di un riscontro alla presente, colgo l’occasione per porgere 

Cordiali Saluti 

Prof.ssa Rosa D’Amato 

Europarlamentare M5S 

Taranto, lì 09/01/2020 

 

 

 


